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EDIFICIO TERRITORIO

COLLEZIONE PATRIMONIO 
OLISTICO

ORGANIZZAZIONE 
DISCIPLINARE

ORGANIZZAZIONE 
INTERDISCIPLINARE

PUBBLICO
(visitatori)

POPOLAZIONE
(comunità)

GESTIONE 
PUBBLICA

GESTIONE 
PARTECIPATA

museo                  ecomuseo

Fonte:  Patrick Boylan (rivisto) 



omogeneità geografica e paesaggistica



Isaura città dai mille pozzi, 
si presume sorga sopra un profondo lago sotterraneo. 
Dappertutto dove gli abitanti scavando nella terra 
lunghi buchi verticali sono riusciti a tirar su dell’acqua, 
fin là e non oltre si è estesa la città: 
il suo perimetro verdeggiante 
ripete quello delle rive buie del lago sepolto,
un paesaggio invisibile condiziona quello visibile 
Italo Calvino, Le città invisibili



bacino idrografico del Fiume Ledra
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Strumento volontario di programmazione strategica 
e negoziata che persegue la tutela, la corretta 
gestione delle risorse idriche e la valorizzazione 

dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia del 
rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale

Documento “Definizioni e requisiti di base dei Contratti di Fiume” 
2015

Il Contratto di Fiume



DIRETTI
- corretta gestione del fiume (reticolo idrografico)
- valorizzazione e sviluppo del territorio (bacino
  idrografico)

INDIRETTI
- confronto e dialogo
- sintesi di visioni differenti
- spazio di composizione di conflitti
- interazione tra saperi tecnici ed esperienziali
- strumento di partecipazione
- ricostruzione del legame tra comunità e territorio
- diffusione di una nuova cultura dell’acqua

“Carta Nazionale dei Contratti di Fiume”, 2010

obiettivi del Contratto di Fiume



princìpi ispiratori del Contratto di Fiume

Documento “Definizioni e requisiti di base dei Contratti di Fiume”, 2015
tratto da: A. Brusarosco, F. Visentin, Costruire Contratti di Fiume, 2023 Forum



fasi del processo del Contratto di Fiume

Documento “Definizioni e requisiti di base dei Contratti di Fiume”, 2015
tratto da: A. Brusarosco, F. Visentin, Costruire Contratti di Fiume, 2023 Forum
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bacino idrografico del Fiume Ledra



 
 Superficie del bacino: 73 kmq
             Lunghezza dell’asta: 19 km

 Sottobacini: 3 
 Torrente Vegliato (15 kmq) 
             Torrente Orvenco (13 kmq) 
 Rio Bosso (15 kmq)

 Comuni coinvolti: 8
 Artegna  Buja  Gemona del Friuli
 Magnano in Riviera  Majano
   Montenars  Osoppo  San Daniele del Friuli

bacino idrografico del Fiume Ledra



 
 Bacino non esteso con caratteristiche 
 uniche 
 pianura alluvionale, conoidi prealpini, forra

 Reticolo idrografico diversificato 
 naturale  risorgive, torrenti montani, acque di ruscellamento 

artificiale  Roggia di Gemona, rogge di Buja, Canale Ledra 
Tagliamento

 collettori di pianura  Rio Bosso
 tratti d’asta ricalibrati  Fiume Ledra, Rio Gelato

 Scorrimento sotterraneo
 falda acquifera

 
 

piccolo compendio idraulico...



Roggia dei Molini



Torrente Vegliato



conoide alluvionale del Vegliato



Torrente Orvenco a monte



Torrente Orvenco a valle



Rio Bosso



polla del Rio Gelato



Fiume Ledra ad Artegna



presa delle rogge di S. Floreano



meandro del Fiume Ledra



Canale “Sussidiario” Ledra Tagliamento



Fiume Ledra a Majano



confluenza nel Tagliamento



Tratto da: Giorgetti F., Stefanini S., Vulnerabilità degli acquiferi 
del Campo di Osoppo-Gemona all’inquinamento,1989 Regione FVG

sezione della piana



opera di presa di Molin del Bosso
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gestione fluviale

approccio convenzionale approccio innovativo
A) CONTENITORE 
      CONVOGLIATORE
      D’ACQUA

A) ECOSISTEMA APERTO

B)   ASTA FLUVIALE B) BACINO IDROGRAFICO

C) IDRAULICA
      (disciplinarità)

C) TUTTE LE DISCIPLINE
     (interdisciplinarità)

A) interpretazione
B) contesto di valutazione
C) disciplina/e da coinvolgere nella gestione



Legge 183/89 > finalità

Assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle acque, 
la fruizione e la gestione del patrimonio idrico per gli usi di 

razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli aspetti 
ambientali ad essi connessi (art. 1)

PROCEDURA
 a) fase conoscitiva (art. 2)

 b) fase di programmazione e pianificazione (art. 3)
 c) fase di attuazione (art. 3)







La filosofia della 
riqualificazione 

fluviale
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Corso:  Introduzione alla riqualificazione fluviale 
Centro di Educazione Ambientale Mulino Cocconi, Ospedaletto di Gemona, 19-21 settembre 2007

Giuseppe Sansoni 

Centro Italiano 
per la 

Riqualificazione 
Fluviale



RUOLO ECOLOGICO 
E PAESAGGISTICO 

DELLE FASCE 
DI VEGETAZIONE SPONDALE

SETTIMANA 
DEL PAESAGGIO 2012

BUJA
venerdì 08 maggio

Michele Zanetti
www.michelezanetti.it





progetto “Waiting for Water”











 

 
 Attività preparatorie
 incontri con le amministrazioni pubbliche
 incontri con associazioni, categorie, ordini professionali
 incontri informativi rivolti alla popolazione
 eventi formativi
 attività didattiche e di sensibilizzazione nelle scuole
 uscite sul territorio
 allestimento di mostre
              ê

 Individuazione e analisi dei portatori di interesse
            ê 
 Costruzione di un rapporto tra soggetti diversi
 rete di attori territoriali

verso il Documento di Intenti...





grazie per l’attenzione
www.ecomuseodelleacque.it
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